
Don  Fabrizio  Ghisoni  nuovo
parroco di Paderno Ponchielli
e Ossolaro
Domenica  3  ottobre  don  Fabrizio  Ghisoni  si  insedierà
ufficialmente  come  nuovo  parroco  delle  parrocchie  di  “San
Dalmazio” in Paderno Ponchielli e “Santo Stefano martire” in
Ossolaro,  due  delle  quattro  comunità  che  formano  l’unità
pastorale della Graffignana (formata anche dalle parrocchia di
Casalbuttano, San Vito e Polengo). L’occasione sarà la Messa
che alle 17.30 il vescovo Antonio Napolioni presiederà nella
chiesa parrocchiale di Paderno Ponchielli.

La processione d’ingresso partirà dalla casa parrocchiale e si
fermerà sul sagrato della chiesa per il saluto di benvenuto
del  sindaco  di  Paderno  Ponchielli,  Cristiano  Strinati,  in
rappresentanza di tutta la comunità.

Al termine della celebrazione liturgica, ci sarà un momento di
rinfresco conviviale nel vicino oratorio parrocchiale.

In preparazione all’ingresso del nuovo parroco sono previsti
due incontri: giovedì 30 settembre alle 21 in oratorio il
vicario  zonale  della  Zona  2,  don  Giambattista  Piacentini,
aiuterà a riflettere sul tema “Il presbitero in cura d’anime”;
sabato  2  ottobre  giornata  di  confessioni,  alle  15  per  i
ragazzi e gli adolescenti e 16 gli adulti.

Martedì 5 ottobre alle 21 don Ghisoni presiederà l’Eucaristia
in suffragio dei defunti nella chiesa parrocchiale di San
Dalmazio.

 

Biografia del nuovo parroco
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Don  Fabrizio  Ghisoni,  classe  1977,  originario  di
Villacampagna, è stato ordinato il 15 giugno 2002. Ha iniziato
il proprio ministero a Cremona come vicario della parrocchia
Ss. Apollinare e Ilario, e dal 2011 è diventato vicario anche
di  Sant’Agata.  Nel  2013  il  trasferimento  a  Soncino  come
vicario di S. Maria Assunta e S. Giacomo apostolo, S. Pietro
apostolo e S. Bartolomeo apostolo in Isengo; incarichi a cui
dal 2015 ha aggiunto anche quelli di vicario di Casaletto di
Sopra e Melotta. Ora monsignor Napolioni l’ha scelto come
nuovo  parroco  delle  comunità  di  San  Dalmazio  in  Paderno
Ponchielli (prendendo il testimone da don Claudio Rasoli) e
Santo  Stefano  martire  in  Ossolaro  (dove  era  parroco  don
Floriano Scolari).

 

Saluto di don Fabrizio Ghisoni

Cari parrocchiani,

con molta gioia mi preparo a trasferirmi in mezzo a voi.
Ringrazio  il  Vescovo  per  la  fiducia  e  non  vedo  l’ora  di
cominciare  il  mio  ministero  a  Paderno  e  Ossolaro  nonché
nell’Unità Pastorale Nostra Signora della Graffignana.

Sul retro dell’immaginetta alla mia prima messa, ormai 19 anni
fa, feci scrivere questa frase del Beato Ildefonso Schuster:
“la nostra condizione è tale che, o siamo ministri di Dio ed
allora saremo santi – o non lo siamo, e allora recheremo più
danno che vantaggio alla Chiesa e alle anime”. Ero giovane e
volevo proprio contribuire alla nuova evangelizzazione come la
presentava  il  Papa,  allora  Giovanni  Paolo  II,  nella  Novo
Millenia Ineunte. Oggi Papa Francesco torna spesso a spronare
il clero su questi temi ma il tutto è ancora difficile e la
secolarizzazione avanza.

Alla luce di questi slanci giovanili devo confessare di non
essere ancora “santo”, però non ho mai smesso di interrogarmi
su come “far passare la linfa”.



Sì,  Gesù  si  definisce  la  vite  e  noi  allora  ne  siamo
semplicemente i tralci. Il Maestro, infatti, ci dice: “chi
rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me
non potete far nulla (Gv 15,5).

Perciò vengo in mezzo a voi col pensiero che il vero pastore è
Cristo, è Lui che ha già redento il mondo; a noi il compito di
lasciar passare la Grazia, di dissodare il terreno per far
respirare il seme buono dalla zizzania soffocante… e allora
“Sì: sarà bello essere “fratelli in Cristo”. lo vengo in mezzo
a voi con gioia ed entusiasmo.

In realtà quest’anno 2021 secondo di Pandemia, che si è aperto
con uno Sciamano a Capitol Hill e si chiude con il ritorno dei
Talebani in Afganistan, sembra resettare 20 anni di storia e
lascia  aperte  tante  preoccupazioni  politiche  e  sociali.
Nonostante tante cose brutte che ci circondano voglio venire
in mezzo a voi ad annunciare ancora la buona novella, la
Parola viva di Cristo. Farò mio il suggerimento che San Paolo
lascia a Timoteo: “annuncia la Parola, insisti al momento
opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con
ogni magnanimità e insegnamento (2Tm 4,2) perciò vi chiedo fin
da subito di aver pazienza. Nell’attesa di incontrarci presto
mi affido alle vostre preghiere; su me e su tutti voi la
protezione della Vergine Maria della Graffignana e dei Santi
Dalmazio e Stefano.

don Fabrizio

 


